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Allegato: D 
 
 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 
(UNO) POSTO DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO IN TENURE-TRACK 
(RTT) AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, SECONDO 
LE MODALITÀ PREVISTE DAL “REGOLAMENTO PER L’ASSUNZIONE DI 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO IN TENURE-TRACK (RTT) AI SENSI 
DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 240/2010 COME MODIFICATO DALLA LEGGE N. 
79/2022”, PER IL SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: ARCH-01/G (ex L-ANT/10) 
METODOLOGIE DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA, SETTORE CONCORSUALE: 
10/ARCH-01 (ex 10/A1) ARCHEOLOGIA BANDITA CON DECRETO RETTORALE N. 
250 DEL 02.05.2024 
 
 

Giudizio preliminare sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica 
 
 
 
Marta DAL CORSO 
La candidata si occupa prevalentemente di archeologia ambientale (specialmente di natura 
archeobotanica), in particolare in ambito pre- e proto-storico. Si è formata all’Università di Padova, 
con laurea triennale e specialistica in archeologia preistorica, ed ha poi conseguito un dottorato in 
Germania alla Christian-Albrecht University of Kiel, all’Istituto di Archeologia Preistorica e 
Protostorica. È attualmente assegnista di ricerca all’Università di Padova, Dipartimento di 
Geoscienze (dal 2022). È stata ricercatrice post-doc dal 2016 al 2022, presso l’Università di Kiel. 
Ha all’attivo il coordinamento di progetti scientifici, anche come P.I., didattica universitaria 
(compresa la supervisione di tesi), organizzazione di conferenze e curatele. Infine, è in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale ASN 2021-23, II Fascia, Archeologia 10/A1. Le 12 
pubblicazioni presentate riflettono gli interessi di ricerca della candidata pienamente coerenti con 
il S.S.D. ARCH-01/G, con contributi anche su riviste di fascia A. Si tratta di studi innovativi, a 
carattere analitico, prevalentemente orientati verso le scienze dure piuttosto che le discipline 
umanistiche. Ad eccezione della monografia, si tratta prevalentemente di analisi puntuali di siti o 
ambiti territoriali, ricostruzione di modelli ambientali, con una pluralità di articoli in cui la 
candidata risulta come primo nome tra gli autori. La Commissione esprime dunque il seguente 
giudizio complessivo: ottimo. 
In rapporto alla valutazione comparativa del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni delle altre 
candidate e degli altri candidati, la Commissione ritiene che la candidata Marta Dal Corso sia da 
ammettere tra i sei selezionati per il colloquio previsto per la valutazione finale. 
 

 

Francesco ORLANDI BARBANO 
Il candidato si occupa prevalentemente di archeologia ambientale (antropologia del patrimonio 
culturale, archeologia del contemporaneo ed etnografia dei diritti umani), con particolare attenzione 
alla storia e pratica dei diritti dei popoli indigeni nelle Americhe. Si è formato all’Università del 
Salento, con laurea triennale in L-13 Scienze di Beni Architettonici, Archeologici e dell’Ambiente, 
ha proseguito, dopo un master in Archeologia all’Universidad Complutense de Madrid, con una 
laurea magistrale LM-81 in Cooperazione Internazionale, tutela dei diritti umani e dei beni etno-
culturali nel Mediterraneo e in Eurasia presso l’Università di Bologna. Ha poi conseguito nel 2022 
un dottorato in Gran Bretagna alla University of Exter. È attualmente honorary fellow Department 
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of Archaeology and History alla University of Exter. Dal 2022 è stato docente a contratto in 
Archaeology, Media and the Public (L-ANT/10) presso l’Università di Bologna. Ha partecipato 
come relatore e invited lecturer a numerosi convegni e presentazioni. Non ha però all’attivo il 
coordinamento di progetti scientifici e non è in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale ASN 
II Fascia in archeologia (10/A1). Non è inoltre in possesso di anni di ricerca post-dottorale. Le 12 
pubblicazioni presentate riflettono gli interessi di ricerca del candidato, non tutte pienamente 
coerenti con il S.S.D. ARCH-01/G, con contributi anche su riviste di rilievo. Si segnala però tra 
queste la presenza di tre abstract di convegni e di una traduzione in rivista. Negli altri casi, gli 
articoli sono orientati prevalentemente al rapporto tra archeologia ed etnografia, con un areale 
geografico circoscritto al continente americano. Il candidato non ha all’attivo una monografia. La 
Commissione esprime dunque il seguente giudizio complessivo: discreto. 
In rapporto alla valutazione comparativa del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni delle altre 
candidate e degli altri candidati, la Commissione ritiene che il candidato Francesco Orlandi 
Barbano non sia da ammettere tra i sei selezionati per il colloquio previsto per la valutazione 
finale. 
 
 

Alessandro RUCCO 
Il candidato si occupa prevalentemente di geoarchaeologia (sedimentologia, archeobotanica e 
archeozoologia, con particolare riferimento all’archeomalacologia), con un focus cronologico 
orientato sul Medioevo. Si è formato con una laurea triennale in lettere, curriculum archeologico 
presso l’Università di Bologna e poi con una laurea magistrale in Scienze dell’Antichità, presso 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia. Dopo essere stato assegnista di ricerca nella stessa università 
(con progetti di carattere geoarchaeologici), è attualmente Ricercatore a tempo determinato di tipo 
A (RTD-A) presso il Dipartimento di Studi Umanistici (DSU) dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia in archeologia medievale (L-ANT/08). Ha all’attivo il coordinamento di progetti di scavo 
(anche come libero professionista), didattica universitaria, in geoarcheologia, archeologia 
medievale e geospatial and landscape archaeology (compresa la supervisione di tesi), 
organizzazione di conferenze e curatele. 
Non è in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, II Fascia, Archeologia 10/A1. Le 12 
pubblicazioni presentate riflettono gli interessi di ricerca del candidato parzialmente coerenti con 
il S.S.D. ARCH-01/G, con contributi anche su riviste di fascia A. Si tratta di studi innovativi, a 
carattere analitico, prevalentemente orientati verso le scienze dure piuttosto che le discipline 
umanistiche. Prevale l’analisi focalizzata sui contesti di età tardo-antica e medievale, e 
l’applicazione di metodologie proprie della ricerca geoarcheologica, della cartografia storica e 
dell’informatica. La Commissione esprime dunque il seguente giudizio complessivo: buono. 
In rapporto alla valutazione comparativa del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni delle altre 
candidate e degli altri candidati, la Commissione ritiene che il candidato Alessandro Rucco sia da 
ammettere tra i sei selezionati per il colloquio previsto per la valutazione finale. 
 
 

Giusi SORRENTINO  
La candidata si occupa prevalentemente di archeometria (fisica applicata specialmente di analisi di 
litica), in particolare in ambito prevalentemente preistorico e protostorico. Si è formata 
all’Università di Pisa, con laurea triennale in archeometria e una laurea magistrale in archeologia 
(preistoria dell’Egeo e archeologia cipriota), ed ha poi conseguito un dottorato all’Università di 
Torino, nel dipartimento di Fisica. È attualmente assegnista di ricerca all’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, su progetto PRIN - SMarT4BioArCH, (da dicembre 2023). È stata ricercatrice post-doc 
MSCA dal 2019 al 2023, presso l’Università di Torino (H2020-MSCA-COFUND, G.A. nr. 
754511). Ha all’attivo la partecipazione a numerosi progetti scientifici. Non ha formale esperienza 
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di didattica universitaria, ma ha ampia esperienza di organizzazione di conferenze e curatele. Non 
è in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale ASN, II Fascia, Archeologia 10/A1. Le 12 
pubblicazioni presentate riflettono gli interessi di ricerca della candidata, coerenti con il S.S.D. 
ARCH-01/G, con contributi anche su riviste di fascia A. Si tratta di studi innovativi, a carattere 
analitico e laboratoriale, editi esclusivamente in contributi di gruppi di ricerca e mai a firma 
individuale, esclusivamente orientati verso le scienze dure piuttosto che le discipline umanistiche. 
Si tratta prevalentemente di analisi puntuali di reperti (con predominanza di litica preistorica) e 
caratterizzazioni chimico-fisiche. La Commissione esprime dunque il seguente giudizio 
complessivo: buono. 
In rapporto alla valutazione comparativa del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni delle altre 
candidate e degli altri candidati, la Commissione ritiene che la candidata Giusi Sorrentino sia da 
ammettere tra i sei selezionati per il colloquio previsto per la valutazione finale. 
 

 

Claudia SPECIALE  
La candidata si occupa prevalentemente di archeobotanica, in particolare nell’ambito 
dell’archeologia preistorica. Si è formata all’Università di Palermo, con laurea triennale in Beni 
Culturali e specialistica in Archeologia e ha poi conseguito nel 2018 un dottorato all’Università del 
Salento (su modelli paleodinamici delle Isole Eolie). È attualmente (dal 2022) ricercatrice a 
contratto (MSCA-COFUND-R2STAIR 2020 fellow) presso l'Istituto Catalano di Paleoecologia 
Umana di Tarragona, Spagna (IPHES). È stata ricercatrice post-doc dal 2018 al 2021, presso 
l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia di Napoli. Ha all’attivo la partecipazione - ma non 
il coordinamento principale - a progetti scientifici, didattica universitaria di archeobotanica 
(compresa la supervisione di tesi), organizzazione di conferenze e curatele. Infine, è in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale ASN 2021-23, II Fascia, Archeologia 10/A1. Le 12 
pubblicazioni presentate riflettono gli interessi di ricerca della candidata, pienamente coerenti con 
il S.S.D. ARCH-01/G, con contributi anche su riviste di fascia A. Si tratta prevalentemente di studi 
innovativi, a carattere analitico, principalmente orientati verso le scienze dure piuttosto che le 
discipline umanistiche. Il tema principale affrontato è la ricostruzione del paleoambiente di periodi 
pre-protostorici, anche in una prospettiva di ecologia storica e sostenibilità. La Commissione 
esprime dunque il seguente giudizio complessivo: ottimo. 
In rapporto alla valutazione comparativa del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni delle altre 
candidate e degli altri candidati, la Commissione ritiene che la candidata Claudia Speciale sia da 
ammettere tra i sei selezionati per il colloquio previsto per la valutazione finale. 
 
 

 

Paolo STORCHI 
Il candidato si occupa prevalentemente di topografia antica (edilizia monumentale, urbanistica e 
viabilità), in particolare del territorio dell’Emilia-Romagna (ma anche Marche, Sicilia e 
Macedonia). Si è formato all’Università di Bologna, con laurea triennale e specialistica in 
topografia dell’Italia antica e qui ha anche conseguito un master di I livello in Bioarcheologia, 
Paleopatologia e Antropologia Forense e il diploma di specializzazione in Beni Archeologici. Si è 
dottorato in Archeologia alla Sapienza Università di Roma nel 2017, nel curriculum di Topografia 
Antica. È attualmente assegnista di ricerca all’Università di Pavia, Dipartimento di Studi 
Umanistici (dal 2024) in Archeologia Classica L-Ant/07. In precedenza (2018) si è perfezionato 
alla Scuola Archeologica di Atene. Ha all’attivo il coordinamento di alcuni progetti di scavo (tra 
gli altri le ricerche di Tannetum e di Falerone), didattica universitaria due corsi e un modulo, e 
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supervisione di tesi. Infine, è in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale ASN 2020, II 
Fascia, Archeologia 10/A1. Le 12 pubblicazioni presentate riflettono gli interessi di ricerca del 
candidato, scarsamente coerenti con il S.S.D. ARCH-01/G e pienamente coerenti con S.S.D. 
ARCH-01/F, topografia antica, con contributi anche su riviste di fascia A. Si tratta di studi 
prevalentemente topografici di carattere tradizionale, con poca attinenza metodologica 
all’archeologia del paesaggio e soprattutto non incentrati sulla riflessione teorica archeologica. Si 
tratta prevalentemente di analisi puntuali di siti o ambiti territoriali, volti alla scoperta o riscoperta 
di complessi monumentali in cui non sempre chiaramente emergono solide competenze 
metodologiche e lettura critica sufficiente degli ambiti di paesaggio nella prospettiva della lunga 
durata. La Commissione esprime dunque il seguente giudizio complessivo: discreto. 
In rapporto alla valutazione comparativa del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni delle altre 
candidate e degli altri candidati, la Commissione ritiene che il candidato Paolo Storchi non sia da 
ammettere tra i sei selezionati per il colloquio previsto per la valutazione finale. 
 

 

Massimo TARANTINI 
Il candidato si occupa prevalentemente di archeologia preistorica, con interessi anche dedicati alla 
storia della disciplina. Si è formato all’Università di Pisa, con laurea in Lettere Classiche con 
indirizzo Archeologico, dove si è anche poi diplomato presso la Scuola di Specializzazione in 
Archeologia; ha poi conseguito un dottorato in “Preistoria: ambienti e culture” all’Università di 
Siena nel 2005. Non riveste una posizione accademica ed è attualmente funzionario archeologo 
presso la SABAP-FI (dal 2013, ex Soprintendenza Archeologia della Toscana).  
È stato assegnista di ricerca (marzo 2010-febbraio 2012) nel settore disciplinare L-Ant/01 presso 
il Dipartimento di Archeologia e Storia delle Arti dell’Università di Siena, e per sei mesi senior 
research fellow a Parigi (Université de Paris I Panthéon-Sorbonne) (2012/2013). Ha all’attivo il 
coordinamento di progetti scientifici, direzione di scavi archeologici, attività espositive, didattica 
universitaria specialmente presso la Scuola di specializzazione in beni archeologici, Università di 
Firenze (prevalentemente in Paletnologia, Antropologia e Preistoria e Protostoria), e infine 
organizzazione di conferenze e curatele. È in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale ASN 
2014, II Fascia, Archeologia 10/A1. Le 12 pubblicazioni presentate riflettono gli interessi di ricerca 
del candidato, parzialmente coerenti con il S.S.D. ARCH-01/G, con contributi anche su riviste di 
fascia A. Si tratta di studi prevalentemente di stampo tradizionale orientati principalmente verso la 
storia degli studi, cui può anche essere ascritta la monografia, con alcune analisi puntuali di siti o 
ambiti territoriali (il promontorio del Gargano in particolare), e verso la ricostruzione della 
tradizione stratigrafica. La Commissione esprime dunque il seguente giudizio complessivo: buono. 
In rapporto alla valutazione comparativa del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni delle altre 
candidate e degli altri candidati, la Commissione ritiene che il candidato Massimo Tarantini sia da 
ammettere tra i sei selezionati per il colloquio previsto per la valutazione finale. 
 

 
Edoardo VANNI 
Il candidato si occupa prevalentemente di archeologia dei paesaggi (con focus sulla riflessione 
teorica e metodologica, la storia degli studi e sull’analisi dei sistemi economici agro-silvo-pastorali) 
con ricerche che abbracciano territori prevalentemente nella lunga durata. Si è formato 
all’Università di Siena, con laurea triennale e specialistica con tesi in Metodologie della ricerca 
archeologica (L-Ant/10), ed ha poi conseguito un dottorato nel 2014 in Archeologia Globale dei 
Paesaggi, presso l’Università degli Studi di Foggia. È attualmente assegnista di ricerca 
all’Università per Stranieri di Siena, Dipartimento di Studi Umanistici (dal 2022). È stato assegnista 
di ricerca dal 2019 al 2021, presso l’Università di Siena in Metodologie della ricerca archeologica, 
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poi divenendo cultore della materia. Ha all’attivo il coordinamento di progetti scientifici, anche 
come P.I., didattica universitaria (compresa la supervisione di tesi), organizzazione di conferenze 
e curatele. Infine, è in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale ASN 2021-23, II Fascia, 
Archeologia 10/A1. Le 12 pubblicazioni presentate riflettono gli interessi di ricerca del candidato, 
pienamente coerenti con il S.S.D. ARCH-01/G, con contributi su riviste di fascia A. Le due 
monografie sono dedicate alla riflessione sui paradigmi ideologici e culturali negli studi 
archeologici correnti (in particolare nel rapporto tra tradizioni italiane ed anglosassoni) e all’analisi 
di sistemi economici e mobilità nel mondo pastorale, con un focus su contesti pre-romani e romani. 
Si tratta di studi prevalentemente di carattere metodologico e di stampo umanistico, ma in continua 
relazione con l’applicazione di sistemi informatici. Non mancano analisi di dati di survey e scavo, 
riflessioni sui contributi digitali all’archeologia e sulla religione antica. La Commissione esprime 
dunque il seguente giudizio complessivo: ottimo. 
In rapporto alla valutazione comparativa del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni delle altre 
candidate e degli altri candidati, la Commissione ritiene che il candidato Edoardo Vanni sia da 
ammettere tra i sei selezionati per il colloquio previsto per la valutazione finale. 
 
 
Siena, 7 settembre 2024 
 
 
Prof. Jacopo Tabolli,  Presidente 
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